
 

 

BRIDGE – 

Modello per gli elementi dello 

Strumentario 
(Pensiero critico) 

 

Titolo dell'attività: Lezioni dialogiche sulla questione del linguaggio (Dialogic lessons on the issue of 

language) 

Durata: 4-5 ore 

Età dei partecipanti: 18-19 anni 

Materie: Inglese e Filosofia 

Ambito di benessere: sociale 

La tua attività contribuisce a: 

 

• Esprimere i sentimenti a parole 

• Educare ai valori 

• Promuovere un'interazione positiva e una collaborazione tra gli studenti 

• Promuovere un'interazione insegnante-studente pro-sociale 

• Creare all'interno della scuola prerequisiti organizzativi per il benessere sociale 

• Concentrarsi su un'educazione inclusiva 

 

Partecipazione da parte degli studenti: Alta 

Difficoltà di attuazione per l'insegnante: Facile 

Materiale necessario: non c’è bisogno che gli insegnanti distribuiscano qualcosa 

Procedimento: (max 10 righe) 

Usando quello che abbiamo imparato dal corso Bridge e da tutti i passi indicati, abbiamo realizzato 

la nostra attività su misura, concentrandoci sulla questione del Linguaggio come elemento comune 

della Letteratura inglese e della Filosofia. 

Durante le lezioni di Inglese, gli studenti (insieme all’insegnante) hanno letto il discorso che Tony 

Morrison ha tenuto in occasione del Premio Nobel per la Letteratura, prima identificando la tematica 

più profonda e dividendosi poi in gruppi per fare un brainstorming, collegando tutti gli autori studiati 

che hanno affrontato la stessa problematica legata al tema suggerito e gli eventi contemporanei 

principali. 

Durante le lezioni di Filosofia, gli studenti hanno letto un estratto del testo di Wittgenstein (sulla 

pluralità dei giochi linguistici) e condiviso le proprie domande facendo un brainstorming per cercare 

di rispondere alla domanda di fondo: “Cos’è il linguaggio?”. Gli studenti di ogni gruppo hanno 

organizzato una mappa mentale mostrante come la tematica potrebbe essere sviluppata diversamente. 

Infine, le mappe sono state mostrate per promuovere una conoscenza comune e un pensiero critico. 

 

 

 

Esperienza della prova: 

L’attività provata ha colpito gli aspetti che seguono: 

1 – IMPEGNO PERSONALE NEL PENSIERO CRITICO PER PROMUOVERE UN 

APPRENDIMENTO PERMANENTE 

Le metodologie tradizionali, utilizzate dagli insegnanti durante le lezioni, hanno allontanato gli 



 

 

studenti da un apprendimento competente in modo sempre maggiore. La lezione dialogica, al 

contrario, permette agli studenti di pensare allargando la prospettive e non scegliendo un’opzione 

predefinita che viene adottata acriticamente (senza un giudizio). Quando gli studenti vengono spinti 

e incoraggiati ad addentrarsi in questioni o problematiche importanti, attivano la funzione cognitiva 

capace di fissare in modo più permanente quello che l’insegnante vuole che apprendano e 

raggiungano. In questo caso specifico, come hanno mostrato la lezione di Filosofia su Wittgenstein e 

quella di Letteratura inglese partita dal discorso di Tony Morrison, gli studenti hanno compreso e si 

sono concentrati di più, hanno evitato un apprendimento superficiale e colto la questione del discorso 

da una prospettiva incrociata comune. 

 

2 - COLLEGARE L’APPRENDIMENTO CON LA VITA REALE (DALL’ESPERIENZA 

PERSONALE ALL’IMPEGNO CIVICO) 

Questo è una conseguenza di quanto descritto in precedenza. Il pensiero critico richiede di filtrare la 

conoscenza attraverso l’esperienza personale. Quando viene chiesto agli studenti di condividere le 

proprie opinioni, tutte derivanti dal loro approccio unico, prende forma una comunità di pensiero. La 

mappa mentale finale che riassume il lavoro di tutti i gruppi testimonia questa sintesi, passando 

dall’individuo al tutto. Questa è una metodologia etica e inclusiva che obbliga gli studenti a rispettare 

l’approccio dell’altro, a collegare diversi punti di vista e mentalità e, soprattutto, a rendere le lezioni 

scolastiche vive. 

 

Immagini: 

 


